
La fabbrichetta del consenso

 Mercoledì, 17 Settembre 2008 11:16 Di Peter Gomez

 

Il consenso di Silvio Berlusconi continua a salire. Dopo aver perso 12 punti in dieci giorni a
luglio, in occasione dell'approvazione del Lodo Alfano e le polemiche intorno alle norme blocca-
processi, i sondaggi segnalano che l'operato del premier viene oggi apprezzato dal 60 per cento
degli italiani. Il Cavaliere insomma ha recuperato il terreno perduto e ne ha conquistato di
nuovo.
È difficile dare torto agli elettori. Le opinioni si formano sulla base di quello che le persone
sanno. E ciò che comunemente si conosce dell'azione di governo basta e avanza per
promuoverla: i rifiuti di Napoli sono spariti, la cordata italiana per Alitalia c'è e non ha ancora
spiccato il volo solo perché quei "cattivoni" dei sindacati si sono messi di traverso, sulla
sicurezza si è intervenuti annunciando che l'immigrazione clandestina diverrà reato così come
la prostituzione in strada.

Gli italiani sono insomma stati raggiunti da messaggi semplici, immediatamente comprensibili,
che apparentemente testimoniano un'inversione di tendenza rispetto al passato quando ogni
governo era squassato da lotte intestine e sconcertanti prese di posizione di ogni partito facente
parte delle varie coalizioni. Il fatto poi che l'opposizione (il Pd) continui a ripetere che è disposto
al dialogo su tutto, sempre che le proposte del governo siano sensate, finisce per ammantare
l'esecutivo di un'ulteriore aura di serietà.

In realtà di serio in questo governo ha ben poco. Anche a volerlo guardare con gli occhi di un
elettore del centro-destra, finora agli annunci non sono seguiti provvedimenti concreti. Il reato di
immigrazione clandestina, come è noto ai frequentatori di questo blog, non esiste: è stato
semplicemente introdotto il reato d'ingresso illegale nel nostro paese che permetterà di
mandare nelle già sovraffollate galere poche decine d'immigrati sorpresi in flagranza mentre
stanno entrando in Italia. Idem per la prostituzione in strada. Chi è davvero convinto che le
peripatetiche e i loro clienti vadano puniti con il carcere può solo restare deluso dallo scoprire
come per loro sia previsto l'arresto per 15 giorni. Chi, non senza ragione, sottolinea il disastroso
ruolo svolto dai sindacati (assieme ai partiti) nella malagestio di Alitalia, resterebbe a bocca
aperta se sapesse che, sfumata l'opportunità di Air France, il salvataggio della compagnia di
bandiera costerà un miliardo di euro alla collettività (cioè in tasse, o in tagli in altri settori, a
partire dalla scuola pubblica) e biglietti aerei molto più cari di oggi (fino al 40 per cento).

Per quanto riguarda i rifiuti, infine, c'è da chiedersi che cosa accadrebbe se i tg riprendessero le
notizie di "Libero" (non de "Il Manifesto") secondo le quali buona parte della monnezza
napoletana finisce adesso nelle discariche lombarde. O se qualcuno si degnasse di ricordare
che il sottosegretario all'Economia Nicola Cosentino, coordinatore regionale di Forza Italia,
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vanta una parentela acquisita con il boss del clan dei casalesi Giuseppe Russo, detto Peppe O'
Padrino. E che quindi la passeggiata di Berlusconi sottobraccio a Cosentino per le strade di
Napoli, fatta in occasione dell'ultima visita del premier nel capoluogo parteneopeo, ha rischiato
di essere quantomeno equivocata dalla camorra.

Visto l'attuale panorama dei media è velleitario pensare che tv e giornali queste cose le dicano
spontaneamente. È l'opposizione invece che dovrebbe ricordarle. E dovrebbe farlo ogni giorno,
con costanza, utilizzando sempre le stesse parole. I concetti, anzi le informazioni, dovrebbero
essere ripetuti mille volte, in ogni occasione possibile. Dovrebbero diventare una sorta di
tormentone mediatico in grado di suscitare polemiche e dure prese di posizione. Perché nello
scontro Berlusconi perde (vedi i sondaggi di luglio), col dialogo vince. Sempre.

Da Voglio Scendere
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